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SGRAVIO CONTRIBUTIVO NEI 
TRASPORTI INTERNAZIONALI
Inps circolare n. 167 del 10/11 /2017
L’L’Inps, con questa circolare, ha 
dato indicazioni su come usufru-
ire dell’esonero contributivo alle 
imprese che impiegano autisti in 
trasporti internazionali. La Legge 
di stabilità 2016 ha infatti previ-
sto che, a decorrere dal 1° genna-
io 2016, a titolo sperimentale per 
un periodo di 3 anni, le imprese 
godano di uno sgravio dell’80% 
dei contributi previdenziali, con 
esclusione di premi e contributi 
Inail, relativamente ai conducenti 
impiegati per almeno 100 giorni 
all’anno in trasporti internazio-
nali, con veicoli (a cui si applica 
il Regolamento CE n. 561/2006) 
ed equipaggiati con tachigrafo 
digitale. La legge ha stabilito 
che lo sgravio contributivo per 
gli autisti sia riconosciuto solo 
entro i limiti de minimis e ha 
previsto che le risorse destinate 
alla misura siano di 65,5 milioni 
di euro per il 2016, mentre risul-
tino ridotte a 500.000 euro per 
il 2017 e per il 2018. L’agevola-
zione è riconosciuta dall’Inps in 
base all’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze, a 
partire dal raggiungimento delle 
100 giornate di trasporto inter-
nazionale da parte del singolo 
conducente. Possono usufruire 
dello sgravio non solo le imprese 
di autotrasporto, ma anche tutte 
le imprese private, a prescindere 
dal settore economico o produtti-

vo in cui operano, quindi anche le 
imprese di trasporto di persone o 
che effettuano trasporti in conto 
proprio. Poiché la misura costitui-
sce aiuto di Stato, l’Inps precisa e 
ribadisce che l’agevolazione può 
essere fruita solo entro i limiti de 
minimis e inoltre non è cumulabi-
le con altre agevolazioni contri-
butive eventualmente spettanti 
in forza della normativa vigente.
Per quanto riguarda l’operatività 
dello sgravio, vediamo sintetica-
mente i principali punti da consi-
derare per una corretta presenta-
zione delle domande:
• Calcolo delle 100 giornate: va 

effettuato a partire dal 1° gen-
naio 2016, considerando anche 
le giornate impiegate intera-
mente in tratte nazionali di un 
trasporto internazionale, non-
ché quelle impiegate in viaggi 
internazionali tra Stati diversi 
dall’Italia;

• Autisti plurimi: se lo stesso 
trasporto internazionale è ef-
fettuato da più autisti, che si 
succedono alla guida dello stes-
so veicolo, lo sgravio spetta per 
tutti i conducenti impegnati nel 
trasporto internazionale;

• Tempi: lo sgravio spetta a parti-
re dal mese di paga successivo 
rispetto alla data di raggiungi-
mento della soglia dei 100 gior-
ni annui, fino al periodo di paga 
di novembre 2018;

• Istanza: il datore di lavoro deve 
presentare la richiesta di sgra-
vio attraverso l’apposita pro-
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cedura telematica “TRAS.INT.”, 
all’interno dell’applicazione “Di-
ResCo – Dichiarazioni di Respon-
sabilità del Contribuente” di-
sponibile sul sito internet Inps; 
Nella domanda va indicato il la-
voratore per il quale il datore in-
tende fruire dell’agevolazione, 
la data in cui è stata raggiunta 
la condizione dei 100 giorni di 
trasporto internazionale, l’im-
porto della retribuzione mensi-
le media e l’aliquota contributi-
va datoriale applicata;

• Procedura di approvazione: 
entro 48 ore dalla trasmissione 
del modulo telematico, l’Inps 
calcola l’importo dell’esonero 
spettante e verifica la disponi-
bilità di risorse; in caso di co-
pertura, l’istituto accetta la ri-
chiesta, autorizzando l’impresa 
a fruire dell’esonero.

L’incentivo potrà essere fruito 
mediante conguaglio operato 
sulle denunce contributive.

PROROGA PROCEDURA  
INFORMATICA CERTIFICATI ATP 
Ministero dei Trasporti,  
Circolare MIT 3/11/2017
Con questa circolare, la Direzione 
generale per la Motorizzazione, 
ha disposto una nuova proroga 
al 10 febbraio 2018 della scaden-
za dell’utilizzo in casi eccezionali 
della vecchia modalità di rila-
scio degli attestati ATP. Ciò per 
consentire di apportare ulteriori 
adeguamenti al nuovo sistema 
informatizzato di gestione degli 
attestati.

CHIARIMENTI SU  
SUPERAMMORTAMENTO  
E LEASING
Agenzia delle Entrate, risolu-
zione n. 132/E del 24/10/2017
L’Agenzia delle Entrate con que-
sta risoluzione chiarisce i tanti 
dubbi su quale sia l’ambito tem-

porale di applicazione del super 
e dell’iper-ammortamento, con 
particolare riguardo all’investi-
mento tramite leasing. L’Agenzia 
precisa che, in caso di compensa-
zione dell’acconto versato al for-
nitore con il maxicanone iniziale 
da corrispondere alla società di 
leasing, l’investitore può fruire 
della maggiorazione se, entro il 
31 dicembre 2017, abbia effettua-
to un ordine accettato dal fornito-
re e gli abbia versato un acconto 
almeno del 20%. Il super-ammor-
tamento e l’iper-ammortamento 
sono quindi fruibili per i beni or-
dinati entro il 31 dicembre 2017, 
anche se l’investimento sarà rea-
lizzato successivamente attraver-
so un contratto di leasing. A tal 
fine è infatti sufficiente che entro 
la fine dell’anno sia pagato al for-
nitore un anticipo almeno pari al 
20% del valore del bene, che poi 
potrà essere commutato nel ma-
xicanone iniziale del leasing.

VEICOLI IBRIDI E INCENTIVI 
Ministero dei Trasporti,  
nota del 9/11/2017
Con questa nota, il ministero ri-
conosce anche ai veicoli ibridi la 
facoltà di accedere agli incentivi 
all’autotrasporto. In particolare 
possono beneficiarvi i veicoli da 
3,5 a 7 tonnellate per un contri-
buto di 4.000 euro e quelli che 
vanno oltre le 7 tonnellate per 
un incentivo di 20.000 euro. In 
realtà i veicoli equipaggiati con 
alimentazione termica ed elettri-
ca figuravano già nell’elenco pre-
visto dalla normativa, ma erano 
poco chiari i requisiti tecnici ri-
chiesti dalla legge (art. 4 comma 
2 del decreto 17 luglio 2017) per 
godere dei benefici in particolare 
se servisse un’attestazione tec-
nica del costruttore secondo cui 
i due motori «sono alimentati in 

modo indipendente e trasmetto-
no energia allo stesso albero». Il 
ministero ha così chiarito che l’at-
testazione tecnica del costrutto-
re deve certificare che «il veicolo 
sia munito, per la propulsione, di 
almeno due diversi convertitori di 
energia e di due diversi sistemi di 
immagazzinamento dell’energia 
(a bordo del veicolo)».

SGRAVI CONTRIBUTIVI  
PER  MISURE CONCILIATIVE 
VITA-LAVORO 
Decreto interministeriale 
12/9/2017 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 248 del 
23/10/2017
Con la pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale del decreto che ricono-
sce sgravi contributivi ai datori di 
lavoro che abbiano previsto, nei 
contratti collettivi aziendali, istitu-
ti di conciliazione tra vita profes-
sionale e vita privata dei lavorato-
ri, si è data attuazione al Jobs Act 
(art. 25 del decreto legislativo n. 
80/2015). Per accedere agli sgra-
vi, i datori di lavoro, devono aver 
sottoscritto e depositato contratti 
collettivi aziendali che prevedano 
l’introduzione di almeno due misu-
re di conciliazione tra vita profes-
sionale e vita privata innovative e 
migliorative rispetto a quanto già 
previsto dai contratti collettivi na-
zionali di riferimento o dalle dispo-
sizioni vigenti. Tali misure sono 
state indicate in tre categorie de-
nominate rispettivamente:
• genitorialità: comprendente il 

congedo di paternità e gli asili 
nido;

• flessibilità organizzativa: com-
prendente tra altri, il lavoro agi-
le, la flessibilità oraria in entrata 
e uscita, il part time e la banca 
ore;

• welfare aziendale.
Per accedere allo sgravio è neces-
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sario adottare almeno una delle 
misure di conciliazione rientrante 
nelle prime due categorie. Il be-
neficio può essere riconosciuto 
ai contratti collettivi aziendali 
sottoscritti e depositati a decor-
rere dal 1° gennaio 2017 e non 
oltre il 31 agosto 2018, nei limiti 
e con le modalità stabilite nel de-
creto.

ISTRUZIONI INPS PER SGRA-
VIO CONTRIBUTI PER MISURE 
CONCILIATIVE VITA-LAVORO 
Inps. Circolare n. 163 del 3/9/2017
L’Inps, con questa circolare, ha 
fornito istruzioni sulle modalità 
di accesso allo sgravio contributi-
vo riconosciuto ai datori di lavoro 
che abbiano previsto, nei contrat-
ti collettivi aziendali, istituti di 
conciliazione tra vita professio-
nale e vita privata dei lavoratori, 
previsti nel decreto sopra argo-
mentato.
Vediamo in dettaglio i principali 
punti chiariti dall’Istituto.
• Definizione istituti. Gli istituti 

di conciliazione previsti nel con-
tratto aziendale devono essere 
almeno due, tra quelli elencati 
nel decreto, di cui uno deve ri-
entrare nelle aree di intervento 
genitorialità o di flessibilità or-
ganizzativa.

• Caratteristiche del contratto 
aziendale. Il contratto azien-
dale deve riguardare almeno il 
70% dei dipendenti. I contratti 
collettivi aziendali devono es-
sere sottoscritti e depositati 
telematicamente presso l’Ispet-
torato Territoriale del Lavoro tra 
il 1° gennaio 2017 e il 31 agosto 
2018.

• Sgravio contributivo. Il benefi-
cio non è legato alla retribuzio-
ne dei lavoratori ma consiste in 
una riduzione contributiva, per 
il datore di lavoro, nella misura 

determinata in base al numero 
dei datori di lavoro complessi-
vamente ammessi allo sgravio e 
alla loro dimensione aziendale. 
In particolare il beneficio attri-
buito a ciascun datore di lavoro 
è così ripartito:
• Quota A: ottenuta dividendo 

il 20% delle risorse finanziarie 
per il numero dei datori di la-
voro ammessi nell’anno;

• Quota B: ottenuta ripar-
tendo l’80% delle risorse 
finanziarie di ciascun anno 
in base alla media dei dipen-
denti occupati dagli stessi 
datori di lavoro nell’anno 
precedente la domanda. 
Lo sgravio fruibile sarà dato 
dalla somma data dalla Quo-
taA+QuotaB, associata al da-
tore di lavoro.

• Domanda e calcolo sgravio: 
l’istanza andava presentata 
online all’Inps entro il 15 novem-
bre scorso,  dal datore di lavoro 
inteso sempre come soggetto 
unitario, identificato dal codi-
ce fiscale. Lo sgravio non può 
superare un importo pari al 5% 
della retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali dell’anno pre-
cedente la domanda. 

Le risorse finanziarie complessiva-
mente disponibili sono pari a 55 e 
54 milioni di euro, rispettivamente 
per il 2017 e il 2018. L’ammissione 
al beneficio avviene a decorrere 
dal trentesimo giorno successivo al 
termine ultimo per la presentazio-
ne delle istanze. La fruizione dello 
sgravio è subordinata al possesso 
della regolarità contributiva atte-
stata tramite il DURC e al rispetto 
degli accordi e contratti collettivi 
nazionali nonché di quelli regionali, 
territoriali o aziendali stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori più rappre-
sentative sul piano nazionale.

RECUPERO DEI BENEFICI  
CONTRIBUTIVI NON DOVUTI 
Ispettorato Nazionale del  
Lavoro nota n. 255/2017/RIS 
del 17/10/2017 
L’Ispettorato Nazionale del La-
voro ha fornito, in questa nota, 
ulteriori indicazioni operative in 
merito al recupero dei “benefici 
normativi e contributivi” se inde-
bitamente incamerati. Una prece-
dente circolare (n. 3 del 18 luglio 
2017 ) aveva già chiarito che i 
benefici normativi e contributivi 
sono subordinati al possesso del 
DURC, la cui assenza determina 
il venir meno di tali benefici. Con 
questa nuova nota si chiarisce 
che il permanere della situazio-
ne di irregolarità impedisce la 
fruizione degli stessi benefici 
– normativi e contributivi – per 
l’intera compagine aziendale fino 
all’intervenuta certificazione di 
regolarità che deve attestarsi 
mediante il DURC on line. L’ac-
certamento delle omissioni con-
tributive opera anche nell’ipotesi 
in cui le stesse omissioni siano 
accertate in sede ispettiva in re-
lazione ad uno o più lavoratori. 
Pertanto un’eventuale omissione 
contributiva, impedisce il rilascio 
del DURC on line se a seguito del-
la notifica dell’invito a regolariz-
zare non risulti intervenuto il pa-
gamento delle somme richieste 
ovvero la sanatoria delle omissio-
ni contestate. Il recupero dei be-
nefici fruiti opera limitatamente 
al lavoratore cui le stesse viola-
zioni si riferiscono e per tutto il 
periodo in cui si siano protratte, 
anche a fronte di successive rego-
larizzazioni. Il versamento della 
contribuzione addebitata per il 
lavoratore a seguito dell’ispezio-
ne incide positivamente solo sul 
successivo rilascio del DURC.
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CONTRIBUTI ALLE PMI PER  
LA DIGITALIZZAZIONE E  
L’AMMODERNAMENTO 
Ministero dello Sviluppo 
Economico, decreto del 
24/10/2017
si Il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico con questo decreto ha 
indicato le modalità operative 
per la concessione del contribu-
to per la digitalizzazione delle 
PMI, introdotto dal decreto chia-
mato Destinazione Italia (D.L. 
n. 145/2013). Le risorse messe a 
disposizione si attestano sui 100 
milioni di euro.
La misura consiste in un con-
tributo, tramite “voucher”, di 
importo non superiore a 10.000 
euro, finalizzato all’adozione di 
interventi di digitalizzazione dei 
processi aziendali e di ammoder-
namento tecnologico, nella mi-
sura massima del 50% del totale 
delle spese ammissibili.
Il voucher è utilizzabile per l’ac-
quisto di software, hardware e/o 
servizi specialistici che, tra gli 
altri obiettivi, consentano di mi-
gliorare l’efficienza aziendale; 
modernizzare l’organizzazione 
del lavoro, mediante l’utilizzo di 
strumenti tecnologici e forme di 
flessibilità del lavoro; realizzare 
interventi di formazione quali-
ficata del personale nel campo 
ICT. Le domande vanno presenta-
te dalle imprese esclusivamente 
tramite la procedura informatica 
– che sarà resa disponibile nella 
sezione del sito internet MISE 
dedicata agli incentivi – a partire 
dalle ore 10:00 del 30 gennaio 
2018 e fino alle ore 17:00 del 9 
febbraio 2018.
Dal 15 gennaio sarà possibile ac-
cedere alla procedura informati-
ca e compilare la domanda. Entro 
30 giorni dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle 

istanze, il Ministero adotterà un 
provvedimento cumulativo di pre-
notazione del voucher, su base 
regionale, contenente l’indicazio-
ne delle imprese e dell’importo 
dell’agevolazione prenotata. Se 
l’importo complessivo dei vou-
cher concedibili dovesse poi ri-
sultare superiore all’ammontare 
delle risorse disponibili, cioè ai 
100 milioni di euro, il Ministero 
procederà al riparto proporziona-
le delle risorse, a prescindere dal 
momento di presentazione della 
domanda. La data del primo tito-
lo di spesa deve essere comun-
que successiva alla prenotazio-
ne del voucher e l’investimento 
complessivo deve essere ultima-
to non oltre 6 mesi dalla data di 
pubblicazione del provvedimento 
cumulativo di prenotazione del 
voucher da parte del Ministero. Ai 
fini dell’assegnazione definitiva e 
dell’erogazione del voucher, l’im-
presa iscritta nel provvedimento 
cumulativo di prenotazione deve 
presentare, entro 30 giorni dalla 
data di ultimazione delle spese 
e sempre tramite l’apposita pro-
cedura informatica, la richiesta 
di erogazione, allegando – tra gli 
altri documenti – i titoli di spesa.

CONTRIBUTI ALLE PMI PER  
OPERAZIONE WAREHOUSE 
NEL SETTORE DELLA LOGI-
STICA 
Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, circolare n. 8777/2017/
RIS del 5/10/2017
L’Ispettorato Nazionale del Lavo-
ro ha lanciato un’operazione di 
vigilanza straordinaria denomi-
nata “Warehouse” per contrasta-
re le irregolarità lavoristiche nel 
settore della logistica.
Obiettivo dell’intervento è in-
fatti verificare la regolarità dei 
rapporti di lavoro del personale 

impiegato nell’attività di movi-
mentazione e stoccaggio delle 
merci, con particolare riferimento 
all’utilizzo dell’istituto della so-
cietà cooperativa. L’operazione 
di vigilanza straordinaria si svol-
ge attraverso controlli ispettivi, 
già in atto dal 9 ottobre scorso 
e eseguibili fino al 31 dicembre, 
articolati in circa 4 interventi 
mensili per ogni direzione inter-
regionale, volti a verificare se la 
forma cooperativistica sia utiliz-
zata correttamente o a fini elusivi 
della normativa. Se gli Ispettorati 
dovessero rilevare irregolarità do-
vranno segnalare le cooperative 
al Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, cui compete per legge la vi-
gilanza sul sistema cooperativo.

RIPARTE IL FONDO DI GARAN-
ZIA PER L’AUTOTRASPORTO 
Banca del Mezzogiorno-Medio-
Credito Centrale, circolare n. 
12 del 10/10/2017
Con questa circolare, la Banca 
del Mezzogiorno-MedioCredito 
Centrale, ha comunicato che è 
stata ripristinata l’operatività 
della Sezione speciale per l’auto-
trasporto del Fondo di garanzia, 
finora sospesa a causa dell’esau-
rimento delle risorse. Pertanto, 
le imprese di autotrasporto pos-
sono ora accedere alla Sezione 
speciale del Fondo di garanzia 
per:
• la copertura della garanzia 

all’80% prevista per le imprese 
di autotrasporto indipendente-
mente dall’ubicazione del be-
neficiario finale e dalla durata 
dell’operazione (di cui ai par. D 
della Parte II e III delle Disposi-
zioni operative);

• i modelli di valutazione per le 
imprese di autotrasporto (di cui 
alla lettera I della parte VI delle 
Disposizioni operative.
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CESSIONE DI VEICOLI PER 
L’ESERCIZIO DEL TRASPOR-
TO TRANSFRONTALIERO DI 
RIFIUTI 
Albo Gestori Ambientali. Deli-
berazione n. 9 del 9/10/2017
Il Comitato Nazionale dell’Albo 
Gestori Ambientali, con questa 
delibera, ha disciplinato la pro-
cedura per effettuare la cessio-
ne temporanea dei veicoli tra 
imprese che esercitano l’attività 
di autotrasporto merci e iscritte 
all’Albo Gestori. La procedura è 
limitata al trasporto transfronta-
liero di rifiuti ed è subordinata 
alla sussistenza dei seguenti re-
quisiti:
• entrambe le imprese – cedente 

e utilizzatrice del veicolo – de-
vono essere stabilite in uno 
Stato membro dell’Unione eu-
ropea e iscritte all’Albo Gestori 
Ambientali alla categoria 6 o 
devono aver richiesto l’aggior-
namento della propria iscrizio-
ne (ai sensi della deliberazione 
n 3 del 13 luglio 2016) oppure 
essere iscritte nelle categorie 1, 
4 o 5 e svolgere trasporti tran-
sfrontalieri di rifiuti nel rispetto 
del Reg. 1072/09, degli accordi 
internazionali e delle norme 
che disciplinano il trasporto in-
ternazionale di merci;

• il veicolo temporaneamente ce-
duto non deve essere oggetto 
di ulteriori procedimenti d’iscri-
zione o di variazione dell’iscri-
zione non conclusi presso l’Al-
bo Gestori;

• l’impresa cedente non deve 
essere sospesa dall’Albo al mo-
mento della presentazione del-
la domanda di variazione;

• il veicolo oggetto della cessio-
ne deve avere i requisiti per 
trasportare i rifiuti con i codi-
ci dell’Elenco Europeo Rifiuti 
(EER), registrati sia nell’auto-

rizzazione dell’impresa cedente 
sia in quella dell’impresa utiliz-
zatrice.

La delibera prevede, inoltre, che 
le imprese iscritte nelle categorie 
1, 4 o 5 che esercitano attività di 
trasporto transfrontaliero di ri-
fiuti, possano utilizzare i veicoli 
ceduti esclusivamente nell’am-
bito di tale attività. Per questo, 
nel provvedimento d’iscrizione 
sarà riportata l’indicazione della 
targa del veicolo con la dicitura 
«veicolo utilizzabile esclusiva-
mente per i trasporti effettuati in 
ambito delle spedizioni dei rifiuti 
all’interno della Comunità di cui 
al Reg.1013/2006».
Se la cessione dei veicoli compor-
ta per l’impresa cedente la perdi-
ta dei requisiti minimi di idonei-
tà, relativamente alla dotazione 
dei veicoli, la Sezione regionale 
dell’Albo Gestori Ambientali 
competente provvederà alla can-
cellazione dell’ impresa secondo 
quanto previsto dal Regolamento 
Albo Gestori Ambientali.

PIATTAFORMA INFORMATICA 
GESTIONALE TEWEB DELL’ANAS 
ANAS nota del 6/11/2017
L’ANAS dal 15 novembre scorso 
ha reso operativo il portale dei 
trasporti eccezionali (TEWEB), 
con una versione aggiornata del-
la piattaforma. Si potranno dun-
que rilasciare autorizzazioni per 
T.E., sottoscritte con firma digita-
le, direttamente tramite PEC, con 
un risparmio in termini di tempi 
e di costi di spedizione dei docu-
menti cartacei.
La dematerializzazione dei titoli 
autorizzativi ha comportato l’a-
dozione di uno strumento che 
consente l’annotazione digitale 
della data/ora dei viaggi sulle 
autorizzazioni, vale a dire l’appli-
cazione TEWEB APP, disponibile 

in versione IOS e Android. L’au-
torizzazione originale in versione 
digitale – che contiene anche un 
QR Code – deve essere esibita 
agli organi di controllo su idoneo 
dispositivo. In una prima fase 
attuativa le modalità di comuni-
cazione dei viaggi è limitata alle 
autorizzazioni singole e multiple 
rilasciate dal 15 novembre, poi 
viene estesa alle autorizzazioni 
periodiche per massa. Le autoriz-
zazioni cartacee già rilasciate sa-
ranno valide fino a scadenza e le 
annotazioni dei viaggi effettuate 
su modulistica cartacea.
Gli oneri di istruttoria sono appli-
cati a decorrere dal 30 novembre 
2017, con pagamento tramite car-
te di credito/debito.
In caso di difficoltà nelle nuove 
procedure sui trasporti eccezio-
nali, ci si può rivolgere al numero 
verde ANAS 800 841 148.

INAIL: PREMI RIDOTTI PER 
ARTIGIANI SICURI 
Decreto Interministeriale 
(Lavoro ed Economia) del 10 
ottobre, registrato dalla Corte 
dei Conti il 4 novembre
Il ministero del Lavoro ha fissato 
come ogni anno la percentuale 
di riduzione dei premi Inail di 
cui possono godere le imprese 
artigiane in regola con le dispo-
sizioni sulla sicurezza sul lavoro, 
nel biennio 2015/2016. Per quan-
to riguarda l’anno 2017 questa 
percentuale è del 7,22 per cento, 
quindi qualche frazione di punto 
in meno rispetto al 7,61 per cento 
stabilito per il 2016.
Tale riduzione potrebbe essere 
applicata dalle imprese già con la  
prossima autoliquidazione, vale 
a dire in occasione della regola-
zione del premio 2017 che scadrà 
il 16 febbraio 2018. È però neces-
sario che le imprese in questione, 



panoramica delle     novità normative
regolarmente iscritte alla ge-
stione artigianato e autocer-
tificatesi nell’ambito della 
dichiarazione delle retribu-
zioni 2016 presentata entro il 
28 febbraio 2017 barrando la 
casella «Certifico di essere in 
possesso dei requisiti ex lege 
296/2006, art. 1, commi 780 
e 781”, soddisfino anche due 
condizioni:
• l’essere in regola con gli 

adempimenti contributivi 
e con tutti gli obblighi pre-
visti dal decreto legislativo 
81/2008 (T.U. sicurezza);

• non abbiano registrato in-
fortuni nel biennio prece-
dente alla data di richiesta 
di ammissione al beneficio 
(2015/2016).

CONTRATTI DI SOLIDA-
RIETÀ: DECONTRIBUZIONE 
PER IMPRESE IN CIGS  
Circolari del ministero del 
Lavoro nn. 18 e 19 del 22 
novembre
Fino al prossimo 10 dicem-
bre, le imprese in CIGS che 
hanno stipulato nell’anno 
in corso un contratto di soli-
darietà difensiva (o che, nel 
2016, abbiano avuto in corso 
un contratto di solidarietà), 
possono richiedere la decon-
tribuzione disciplinata dal 
d.lgs 510/96 con le modalità 
indicate nel decreto intermi-
nisteriale (lavoro/economia) 
del 27 settembre 2017.
Più precisamente la ridu-
zione contributiva è pari al 
35% della contribuzione a 
carico del datore di lavoro e, 
da quest’anno, è ammessa 
anche per quei contratti di 
solidarietà che non indichi-
no strumenti per migliorare 
la produttività dell’azienda, 

in misura almeno pari allo 
sgravio.
Alla vigilia della presentazio-
ne delle domande di ammis-
sione, il ministero del Lavoro 
ha pubblicato due circolari 
esplicative in cui si chiarisce 
che:
• la riduzione contributiva 

è riconosciuta per periodi 
non anteriori al 21 marzo 
2014, per l’intera durata 
del contratto di solidarietà, 
nella misura del 35% della 
contribuzione a carico del 
datore di lavoro, dovuta 
per i lavoratori interessati 
alla riduzione dell’orario di 
lavoro in misura superiore 
al 20%;

• lo sgravio contributivo è 
riconosciuto per l’intero pe-
riodo di solidarietà previsto 
nell’accordo e, comunque, 
per un periodo non superio-
re a 24 mesi nel quinquen-
nio mobile, in relazione alla 
singola unità produttiva 
aziendale interessata dal 
contratto di solidarietà. A 
questo proposito, la circo-
lare n. 19 ha previsto che in 
presenza di più accordi di 
solidarietà benché conse-
cutivi, con o senza soluzio-
ne di continuità, il beneficio 
va richiesto con domande 
distinte, ciascuna riferita al 
periodo di riduzione oraria 
previsto nel singolo accor-
do;

• l’istanza, firmata digital-
mente e in bollo, è inviata 
a mezzo PEC al Ministero 
del lavoro e delle politiche 
sociali - Direzione Generale 
degli ammortizzatori socia-
li e delle formazione- uti-
lizzando la modulistica e 
nel rispetto delle modalità 
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operative indicate nell’appo-
sita sezione del sito internet 
www.lavoro.gov.it . Conte-
stualmente, al fine di per-
mettere un primo monito-
raggio, l’istanza deve essere 
inoltrata all’INPS sempre in 
via telematica;

• nell’istanza, a pena di inam-
missibilità, l’impresa deve 
dichiarare la propria pre-
visione del quantum della 
riduzione contributiva ri-
chiesta, oltre al codice pra-
tica relativo alla domanda 
di integrazione salariale per 
contratto di solidarietà pre-
sentata nel sistema denomi-
nato “Cigs on-line;

il provvedimento di ammissio-
ne o di diniego del beneficio 
per difetto dei presupposti 
essenziali, va adottato entro 
30 giorni dalla data di ricezio-
ne dell’istanza. 

AUSTRIA:  
NUOVI PEDAGGI DAL 2018 
Regolamento n. 328 della 
Repubblica Austriaca pub-
blicato in Gazzetta Ufficia-
le il 28 novembre 2017 
Con il nuovo anno cambiano i 
pedaggi per gli autocarri con 
massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 ton che 
utilizzano autostrade e su-
perstrade in Austria. 
Dal 1° gennaio 2018, la tariffa 
base viene aumentata me-
diamente dell’1%, mentre la 
componente per i costi ester-
ni (inquinamento acustico ed 
atmosferico) non subisce va-
riazioni. 
In ogni caso bisogna anche 
considerare che il pedaggio 
notturno (dalle 22 alle 5) 
e quello relativo ad alcune 
tratte autostradali (A/9, A/10, 
A/11, A/12, A/13, S/16) sono a 
pedaggio maggiorato.
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ANDAMENTO  PETROLIO BRENT A 3 MESI 



5.CONSERVA1.STACCA 2.PIEGA 3.TAGLIA 4.LEGGI

L'AGENDA DEL MESE SI STACCA, SI PIEGA, SI LEGGE E SI CONSERVA

del mese di dicembre/gennaio 2018

OTTOBRE  2017
Nel mese di competenza è proseguita la dinamica ascendente del costo del gasolio che è stata regi-
strata sia in termini assoluti che ponderati; tale incremento è comunque avvenuto in uno scenario 
di costi totali che non hanno subito grosse variazioni negli ultimi tempi come attestato dalla sta-
bilità delle altre voci prese a riferimento. Le tensioni politiche internazionali attualmente presenti 
potrebbero determinare ulteriori rialzi del greggio fino alla fine dell’anno.

COSTI DI GESTIONE 

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA)

Lubrificanti Pneumatici Manuten-
zione

Collaudi/
tassa di 

possesso
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,6500 0,3720 0,0250 0,0770 0,0380 0,0210 0,3260 0,1230 1,6320 0,9470 0,2250 2,8040

60.000 0,4330 0,3720 0,0250 0,0770 0,0380 0,0140 0,2170 0,1230 1,2990 0,6310 0,1500 2,0800

80.000 0,3250 0,3720 0,0250 0,0770 0,0380 0,0110 0,1630 0,1230 1,1340 0,4730 0,1130 1,7200

100.000 0,2600 0,3720 0,0250 0,0770 0,0380 0,0080 0,1310 0,1230 1,0340 0,3790 0,0900 1,5030

CASSONATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 t, prezzo di acquisto € 130.000; consumo 2,9 km/litro. 

Fonte: Ufficio Studi Federtrasporti

Km/
Anno

Costi di Gestione 
(€/km)

Totale

Costi personale 
(€/km)

Totale
Ammorta-

mento 
Gasolio  
(+IVA)

Lubrificanti Pneumatici Manuten-
zione

Collaudi/
tassa di 

possesso
Assicura-

zioni Autostrade Autista
Straord
Trasf.

40.000 0,8000 0,3480 0,0250 0,0770 0,0570 0,0590 0,4130 0,1320 1,9110 1,1140 0,2250 3,2500

60.000 0,5330 0,3480 0,0250 0,0770 0,0570 0,0390 0,2750 0,1320 1,4860 0,7430 0,1500 2,3790

80.000 0,4000 0,3480 0,0250 0,0770 0,0570 0,0290 0,2060 0,1320 1,2740 0,5570 0,1130 1,9440

100.000 0,3200 0,3480 0,0250 0,0770 0,0570 0,0240 0,1650 0,1320 1,1480 0,4460 0,0900 1,6840

CISTERNATO  |  Trattore + semirimorchio P.T.T. 44 T, prezzo di acquisto € 192.000; consumo 3,1 km/litro. 




